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Freni usurati e il conto che nessuno si aspetta
Cambiare le pastiglie al momento giusto costa poco. Aspettare che si consumino fino al 
metallo può farti spendere tre o quattro volte di più perché a quel punto stai sostituendo anche i 
dischi.

Il meccanismo è semplice. La pastiglia ha uno strato di materiale d’attrito. Quando si assottiglia 
troppo, la piastra metallica tocca il disco. Il disco si segna, perde forma, si surriscalda in modo 
irregolare. Non basta più cambiare le pastiglie: bisogna sostituire l’intero gruppo frenante. Un 
componente da sostituire diventa tre.

Con quale frequenza controllare i freni se si guida in città

Il consumo dipende dallo stile di guida, dal peso del veicolo e dal tipo di percorso. Chi guida in 
città — con frenate frequenti nel traffico di Roma, Milano o Napoli consuma le pastiglie molto più 
in fretta rispetto a chi percorre prevalentemente autostrada. In uso urbano intenso, secondo 
alcune indicazioni di settore, un controllo visivo ogni 10.000–15.000 km è considerato un 
intervallo prudente.

La verifica più concreta, però, è quella dello spessore residuo. Gli esperti di AUTODOC, 
uno dei principali distributori europei di ricambi auto, indicano una soglia precisa:

“Uno spessore di 3 mm per l’asse anteriore e 2 mm per l’asse posteriore è già vicino al 
minimo. Proseguire la marcia con spessori ridotti è pericoloso e rischia di danneggiare anche i 
dischi.”

Per capire visivamente a cosa corrisponde ogni livello di usura, l’infografica qui sotto riassume i 
tre stati principali della pastiglia.

? Sicuro — oltre 5 mm La pastiglia è in buone condizioni. Nessun intervento necessario.

? Attenzione — da 3 a 5 mm Lo spessore si sta riducendo. È il momento di pianificare la 
sostituzione.

? Pericolo — sotto 3 mm Soglia critica. Il rischio di danni al disco è concreto. L’intervento non è 
rimandabile.

Se non sai come leggere lo spessore, AUTODOC mette a disposizione guide tecniche gratuite 
sul proprio sito, suddivise per modello  utili per capire cosa aspettarsi prima di andare in officina.

Rimandare il controllo freni non è risparmio, è un costo rinviato

In Italia, secondo i dati ISTAT 2024, sulle strade si sono verificati 173.364 incidenti con lesioni, 
con 3.030 morti e 233.853 feriti. Distrazione, mancato rispetto della precedenza e velocità 
eccessiva rappresentano il 37,8% delle cause accertate. Ma pneumatici usurati e freni inefficienti 
figurano tra i fattori tecnici che aggravano le conseguenze di qualsiasi errore umano — un 
elemento che i numeri sugli incidenti non isolano, ma che gli esperti del settore indicano come 
ricorrente.

Con 700 auto ogni 1.000 abitanti — uno dei tassi più alti d’Europa secondo ISTAT e il 63,1% 
degli spostamenti effettuati in auto privata nel primo semestre 2024 (dato Isfort), la 
manutenzione del parco circolante ha un peso diretto sulla sicurezza collettiva, non solo su 
quella del singolo.

Sul piano economico, secondo le stime ANFIA, la manutenzione regolare prolunga la vita 
dell’auto di circa il 25% e ne aumenta il valore alla rivendita del 10–15%. Un dato che vale la 
pena tenere a mente per chi pensa di cambiare auto nei prossimi anni.

Brembo, Ridex o Ferodo quale pastiglia ha senso scegliere

MarchioTipo di utilizzo Caratteristiche principali
Fascia di 
prezzo

BremboStradale e sportivo
Alta performance frenante, materiali premium, 
lunga durata

Alta

Ridex
Uso quotidiano 
urbano/extraurbano

Buon rapporto qualità-prezzo, compatibilità 
ampia

Media-bassa

TRW Uso stradale standard Omologazioni OEM, affidabilità costante Media

FerodoStradale e semi-sportivo
Buona resistenza al calore, gamma molto 
ampia

Media

Bosch Uso quotidiano Bassa rumorosità, materiali a bassa polvere Media

Per un’auto usata in città tutti i giorni, una pastiglia di fascia media come Ridex o Bosch è più 
che sufficiente. Per chi percorre molti chilometri in montagna o guida un’auto più pesante, vale la 
pena orientarsi verso Brembo, che garantisce resistenza superiore al calore e prestazioni stabili 
sotto sforzo prolungato.

Chi non è sicuro della compatibilità tra la pastiglia e il proprio modello di auto rischia di ordinare il 
componente sbagliato. AUTODOC spiega che in questi casi è più utile contattare il servizio di 
assistenza prima dell’acquisto, piuttosto che affidarsi solo al codice del ricambio.

Il segnale che molti automobilisti ignorano fino a tardi

Molti rimandano perché l’auto “frena ancora bene”. Ma il deterioramento del sistema frenante 
non è sempre percepibile subito: stridio metallico, vibrazioni al pedale e distanza di frenata 
aumentata spesso arrivano quando il danno è già fatto.

Una verifica periodica, anche solo visiva, permette di intervenire nel momento giusto. Non serve 
smontare nulla: basta osservare le pastiglie attraverso i raggi del cerchio. Se lo spessore appare 
ridotto rispetto ai valori indicati dal costruttore o rispetto ai livelli dell’infografica sopra è il 
momento di agire.

Fonti: ISTAT 2024, Isfort (22° Rapporto sulla mobilità), ANFIA, AUTODOC.

FAQ

Ogni quanto vanno controllate le pastiglie dei freni? In uso urbano è prudente una verifica visiva 
ogni 10.000–15.000 km, prima ancora che compaiano segnali sonori o al pedale. Chi guida 
principalmente in autostrada può allungare l’intervallo, ma non eliminare il controllo.

Come faccio a sapere se le pastiglie sono da cambiare senza andare in officina? Basta 
osservare la pastiglia attraverso i raggi del cerchio: se lo strato di materiale d’attrito appare 
sottile o a filo con la piastra metallica, l’intervento non è rimandabile. AUTODOC mette a 
disposizione guide gratuite per modello di auto, utili per orientarsi prima di prenotare un 
appuntamento.
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https://www.metamagazine.it/freni-usurati-e-il-conto-che-nessuno-si-aspetta/
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